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Raccomandazione n. 8/2025

Commissione federate delle poste PostCom

dell'11 dicembre 2025

della Commissione federale delle poste PostCom

alla Posta CH SA

nella fattispecie

Ufficio postale di Castel San Pietro

II 24 giugno 2025 la Posta ha notificato al Comune di Castel San Pietro la sua decisione di chiudere
l'ufficio postale di Castel San Pietro e di sostituirlo con un'agenzia postale. In data 11 luglio 2025 il
Comune di Castel San Pietro si è rivolto alla Commissione federale delle poste (PostCom), chiedendole
di esaminare tale decisione. La PostCom ha trattato il dossier nella sua seduta dell'11 dicembre 2025.

La PostCom constata che
1. nel caso in questione si tratta della chiusura di un ufficio postale esistente ai sensi dell'articolo 34

dell'ordinanza sulle poste (OPO);
2. il Comune di Castel San Pietro, in cui è ubicato l'ufficio postale, è un Comune interessato ai sensi

dell'articolo 34 capoverso 3 OPO e
3. la richiesta di esame del Comune è stata presentata nella forma e nei termini dovuti.

Le condizioni per adire la PostCom sono quindi adempiute.

La PostCom ha verificato in particolare se
1. prima della chiusura dell'ufficio postale la Posta ha consultato le autorità dei Comuni interessati

(art. 34 cpv. 1 e cpv. 5 lett. a OPO);
2. ha cercato una soluzione di comune accordo (art. 34 cpv. 1 e cpv. 5 lett. a OPO);
3. le prescrizioni in materia di raggiungibilità di cui all'articolo 33 capoversi 4 e 5~~ e all'articolo 44

capoverso 1 OPO sono soddisfatte anche dopo l'attuazione della decisione della Posta (art. 34
cpv. 5 lett. b OPO);

4. la decisione della Posta ha tenuto conto delle caratteristiche regionali (art. 34 cpv. 5 lett. e OPO) e
delle esigenze delle persone con disabilità motorie (art. 14 cpv. 7 lett. a della legge sulle poste
[LPO]);

5. anche dopo l'attuazione della decisione, nella regione di pianificazione in questione c'è almeno un
ufficio postale che offre la gamma di prestazioni del servizio universale (art. 33 cpv. 2 OPO).
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L'Ufficio federale delle comunicazioni (UFCOM) accerta il rispetto dell'obbligo concernente l'accesso
alle prestazioni nel settore del traffico dei pagamenti di cui all'articolo 44 capoverso 1 OPO e le sue
conclusioni vengono integrate nella procedura avviata dinanzi alla PostCom.

La PostCom esprime il seguente giudizio
1. In seguito alla richiesta del Comune di Castel San Pietro la Posta ha preparato un dossier all'at­

tenzione della PostCom. Con scritto del 29 agosto 2025 il Comune di Castel San Pietro è ricorso
alla possibilità di prendere posizione riguardo a tale dossier. 116 agosto 2025 il Canton Ticino aveva
presentato il proprio parere in merito alla decisione della Posta del 24 giugno 2025 di chiudere
l'ufficio postale di Castel San Pietro e di sostituirlo con un'agenzia postale. In tale parere il Canton
Ticino spiega che è ragionevole sviluppare una rete postale efficiente e moderna, che tenga conto
dei cambiamenti tecnologici e delle mutate abitudini degli utenti, ma che non si può tuttavia ignorare
l'importanza di rispettare i criteri minimi stabiliti dalla legislazione postale, la quale garantisce un
servizio universale, accessibile e di alta qualità per tutta la popolazione, in particolare nelle regioni
periferiche. II Cantone invita pertanto la PostCom a sollecitare la Posta ad adottare un atteggia­
mento prudente e lungimirante, che tenga conto dell'impatto complessivo delle decisioni sulla qua­
lità della vita nelle regioni interessate. II Cantone osserva infine che le possibili soluzioni sostitutive
devono essere esaminate attentamente, non solo in termini di efficienza bensì anche di sostenibilità
a lungo termine.

Procedura di dialogo
2. II 21 ottobre 2024 e il 18 febbraio 2025 la Posta ha tenuto colloqui con il Comune di Castel San

Pietro per trovare una soluzione consensuale in merito all'offerta postale. I colloqui sono stati ver­
balizzati dalla Posta.

3. II Comune di Castel San Pietro ritiene che, stando alle sue conoscenze, i vertici della Posta avreb­
bero dovuto organizzare una serata pubblica prima di decidere la chiusura di un ufficio postale,
cosa che però non è avvenuta nel caso di Castel San Pietro. II Comune ricorda inoltre che la Posta
aveva ricevuto una petizione firmata da 978 cittadini, cioè da quasi la metà della popolazione del
Comune di Castel San Pietro, a favore del mantenimento dell'ufficio postale in questione. La Posta
avrebbe potuto spiegare in un incontro diretto con il pubblico le ragioni del cambiamento dell'offerta
di servizi postali. Un simile confronto diretto su un tema che riguarda un importante servizio pub­
blico è infatti, sempre secondo il Comune di Castel San Pietro, di cruciale importanza.

4. La procedura di cui all'articolo 34 OPO non prevede né l'organizzazione di un incontro informativo
da parte dei vertici della Posta né il coinvolgimento della popolazione. Secondo l'articolo 34 capo­
verso 1 OPO la Posta deve consultare le autorità dei Comuni interessati e cercare con loro una
soluzione di comune accordo (cfr. punto Ill. 6 della raccomandazione 12/2021 del 27 agosto 2021
concernente la fattispecie dell'ufficio postale di Savosa; tutte le raccomandazioni della PostCom
sono pubblicate sul sito web della Commissione all'indirizzo https://www.postcom.admin.ch/it/do­
cumentazione/raccomandazioni). Tuttavia, nel suo dossier la Posta ha annunciato di voler organiz­
zare un incontro informativo per la popolazione di Castel San Pietro non appena la nuova soluzione
sarà definitiva. In tale occasione la popolazione verrà informata sulla nuova organizzazione dei
servizi postali a Castel San Pietro.

5. II Comune di Castel San Pietro presume che il vicino Comune di Breggia non sia stato coinvolto
nella procedura di dialogo. A questo riguardo va rilevato che la Posta ha informato con un'e-mail
del 6 maggio 2025 il Comune limitrofo di Breggia, in quanto Comune interessato, sugli effetti dei
cambiamenti dell'offerta postale locale previsti a Castel San Pietro e ha proposto l'avvio di un dia­
logo formale. Con e-mail del 13 maggio 2025 il Comune di Breggia ha dichiarato di considerare
l'ufficio postale di Castel San Pietro un servizio importante per la Valle di Muggio e che pertanto
avrebbe preferito che venisse mantenuto. Tuttavia, se si fosse deciso di procedere con la chiusura
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di tale ufficio postale, il Comune di Breggia avrebbe acconsentito a trasferire in futuro gli invii spe­
ciali presso l'ufficio postale di Serfontana.

6. La Posta ha pertanto offerto ai Comuni interessati la possibilità di partecipare alla procedura di
dialogo di cui all'articolo 34 capoverso 1 OPO o ha condotto tale procedura, soddisfacendo così il
requisito della ricerca di una soluzione di comune accordo previsto da tale articolo. Non si riscon­
trano pertanto vizi procedurali.

Prescrizioni in materia di raggiungibilità
7. Conformemente all'articolo 33 capoverso 2 OPO, in ogni regione di pianificazione deve esserci

almeno un ufficio postale. II Comune di Castel San Pietro rientra nella regione di pianificazione
n. 2105 (Mendrisiotto). Dopo la conversione dell'ufficio postale di Castel San Pietro in un'agenzia
postale rimangono in questa regione di pianificazione sette uffici postali e ventidue agenzie postali.

8. Inoltre, secondo l'articolo 33 capoverso 4 OPO la rete di uffici e agenzie postali deve garantire che
il 90 per cento della popolazione residente permanente di un Cantone possa raggiungere, a piedi
o con i mezzi pubblici, un ufficio o un'agenzia postale nell'arco di 20 minuti. Se la Posta offre un
servizio a domicilio, questo arco di tempo è di 30 minuti. II valore calcolato a fine 2024 dalla Posta
per il Cantone Ticino relativo alla raggiungibilità di uffici e agenzie postali ammonta
al 97,93 per cento. La prescrizione di cui all'articolo 33 capoverso 4 OPO è pertanto soddisfatta.

9. Nelle regioni urbane e negli agglomerati definiti come tali nella statistica federale, nonché nelle
altre città non considerate da tale statistica deve essere garantito almeno un punto d'accesso con
servizio, conformemente all'articolo 33 capoverso 5® OPO. Se la soglia di 15 000 abitanti o occu­
pati viene superata, deve essere aperto un ulteriore punto d'accesso con servizio. Per la definizione
delle regioni urbane e degli agglomerati sono determinanti la tipologia dei Comuni dell'Ufficio fede­
raie di statistica (UST) e la definizione di spazio a carattere urbano 2020. La definizione di spazio
a carattere urbano distingue sei categorie (zona nucleo, nucleo principale, nucleo secondario, Co­
mune della cintura dell'agglomerato, Comune pluriorientato e Comune-nucleo al di fuori degli ag­
glomerati). Per l'applicazione del criterio di densità in termini di servizio universale della posta ven­
gono prese in considerazione le categorie di Comune 1, 2, 3 e 6 (zona nucleo, nucleo principale,
nucleo secondario e Comune-nucleo al di fuori degli agglomerati). II Comune di Castel San Pietro
è definito come Comune-nucleo dell'agglomerato (nucleo principale) dell'agglomerato di Chiasso­
Mendrisio. II criterio di densità per le regioni urbane e gli agglomerati di cui all'articolo 33 capo­
verso 5~e OPO viene quindi applicato. L'agglomerato Chiasso-Mendrisio conta 45 866 abitanti
(stato 2024) e 50 189 occupati (stato 2023). Per calcolare il numero di punti d'accesso necessari
si fa riferimento al valore più elevato (abitanti od occupati). II valore più elevato è il numero degli
occupati. Con 50 189 occupati l'agglomerato Chiasso-Mendrisio ha diritto a quattro punti d'accesso
con servizio. Con la conversione dell'ufficio postale di Castel San Pietro e di quello di Novazzano
(procedura pendente presso la PostCom) in un'agenzia postale la Posta offrirebbe nell'agglome­
rato di Chiasso-Mendrisio 19 punti d'accesso con servizio (quattro filiali postali e quindici agenzie
postali). La prescrizione di cui all'articolo 33 capoverso 5is OPO è pertanto ampiamente soddi­
sfatta.

10. Conformemente all'articolo 63 lettera a OPO la vigilanza sul servizio universale nel settore del traf­
fico dei pagamenti è di competenza dell'Ufficio federale delle comunicazioni (UFCOM). Fra i suoi
compiti rientra anche l'approvazione del metodo di misurazione dell'accesso alle prestazioni nel
settore del traffico dei pagamenti (art. 44 cpv. 3 OPO). Secondo il rapporto esplicativo dell'UFCOM
del 30 novembre 2018 relativo alla modifica dell'ordinanza sulle poste riguardante le nuove pre­
scrizioni in materia di raggiungibilità (commento all'art. 34 cpv. 5 lett. b, a pag. 7, pubblicato alla
pagina https://www.postcom.admin.ch/inhalte/PDF/Gesetzgebung/Erlaeuterungsbericht Postve­
rordnung-neue-Erreichbarkeitsvorgaben 20181130_IT.pdf), la Posta deve presentare sia
all'UFCOM, quale autorità di vigilanza competente per il servizio universale nel campo del traffico
dei pagamenti, sia alla PostCom, un dossier sulla prevista chiusura o trasformazione di un ufficio
postale. L'UFCOM inoltra il suo parere entro un termine ragionevole alla PostCom; quest'ultima lo
integra nella sua raccomandazione.
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Nel suo parere del 5 settembre 2025 (cfr. allegato alla presente raccomandazione), l'UFCOM rileva
che i requisiti di accesso alle prestazioni nel settore del traffico dei pagamenti di cui all'articolo 44
capoverso 1 OPO sono rispettati.

Caratteristiche regionali
11. Conformemente all'articolo 34 capoverso 5 lettera c OPO, per emanare le sue raccomandazioni la

PostCom esamina, tra le altre cose, se la decisione della Posta tiene sufficientemente conto delle
caratteristiche regionali. Secondo il rapporto esplicativo del DATEC del 29 agosto 2012 concer­
nente l'ordinanza sulle poste (pubblicato all'indirizzo https://www.postcom.admin.ch/in­
halte/PDF/Gesetzgebung/Erlaeuterungsbericht-Postverordnung-1-20120829. pdf) possono essere
considerate caratteristiche regionali «peresempio, il numero di collegamenti giornalieri dei trasporti
pubblici o Ja durata del disbrigo di un servizio postale». Per questo motivo la PostCom, oltre a
verificare il rispetto delle condizioni generali di raggiungibilità prescritte dalla OPO, chiarisce caso
per caso sulla base delle caratteristiche regionali quali possibilità hanno gli abitanti del Comune
per raggiungere gli uffici postali situati nelle vicinanze e quanto tempo sia necessario nel caso
specifico per raggiungerli. II tempo necessario per percorrere il tragitto viene sempre calcolato a
partire dall'ufficio postale del Comune interessato.

12. L'ufficio postale di Mendrisio Stazione è raggiungibile con i mezzi pubblici e a piedi in 9 minuti
dall'ufficio postale di Castel San Pietro, mentre per il ritorno bastano 8 minuti. In automobile il tra­
gitto dura 6 minuti. Da lunedì a sabato sono diversi i collegamenti quotidiani in autobus disponibili
durante gli orari di apertura dell'ufficio postale di Mendrisio Stazione. I bus circolano ogni mezz'ora
e ogni ora sia per l'andata che per il ritorno. Dopo lo svolgimento delle operazioni postali il tempo
di attesa per il viaggio di ritorno da Mendrisio è inferiore alla mezz'ora. Gli abitanti del Comune di
Castel San Pietro dovranno comunque recarsi all'ufficio postale di Mendrisio Stazione solo in casi
eccezionali, perché a Castel San Pietro è prevista l'apertura di un'agenzia postale nel negozio di
alimentari del paese, situato in Via Largo Bernasconi 5.

13. Le agenzie postali offrono un'ampia gamma di servizi, che sono proprio quelli solitamente più ri­
chiesti. Sul sito web della Posta sono illustrati i servizi offerti dalle filiali in partenariato
(https://www.post.ch/it/altre-offerte/filiali-in-partenariato). Solo alcune di queste agenzie non of­
frono l'intera gamma standard di servizi normalmente fornita. Nell'agenzia postale prevista a Castel
San Pietro quest'ultima sarà invece disponibile.

14. Nelle agenzie postali è possibile prelevare contanti dal proprio conto con la carta PostFinance fino
a un massimo di 500 CHF (prelievo garantito di 50 CHF). II servizio più importante che le agenzie
postali non offrono è il versamento di contanti e il prelievo di importi superiori a 500 CHF. Per
compensare l'impossibilità di versare contanti, i pagamenti presso le agenzie postali possono es­
sere effettuati oltre che con la carta PostFinance, come di consueto, anche con le carte di debito
delle banche (Visa Debit, Debit Mastercard, ecc.). Nelle zone in cui vi è solo un'agenzia postale, la
Posta offre il servizio di pagamento in contanti al domicilio del cliente o in un altro modo appropriato
(art. 44 CpV. 1bis OPO). Sia i clienti privati che quelli commerciali possono usufruire di questo servi­
zio da casa dopo un'unica registrazione iniziale. Oltre al servizio del pagamento in contanti, la
Posta offre anche quello dei versamenti di contanti a domicilio. In particolare le persone a mobilità
ridotta e quelle di età superiore a 65 anni, che di giorno solitamente sono a casa, possono benefi­
ciare di tale offerta.

15. L'ingresso del negozio di alimentari di Castel San Pietro è al livello del suolo. La porta d'ingresso
deve però essere aperta manualmente. La PostCom raccomanda alla Posta, conformemente alle
garanzie fornite dalla stessa nel suo dossier, di provvedere alle misure e ai lavori necessari per
garantire che dal momento della sua entrata in esercizio l'agenzia postale sia accessibile senza
barriere alle persone con disabilità motorie secondo gli standard SIA500 e che le loro esigenze
siano adeguatamente prese in considerazione ai sensi dell'articolo 14 capoverso 7 lettera a LPO.

16. Nel suo dossier la Posta indica che i clienti commerciali potranno consegnare presso l'agenzia
postale senza alcuna limitazione gli invii che finora depositavano all'ufficio postale di Castel San
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Pietro, trattandosi di volumi ridotti. Nello stesso dossier la Posta scrive che prima della trasforma­
zione tutti questi clienti commerciali saranno contattati e informati in merito. Sempre secondo la
Posta, presso l'agenzia postale sarà installato un impianto di caselle postali, se gli attuali titolari
delle caselle esprimeranno sufficiente interesse. Contrariamente ai timori espressi dal Comune di
Castel San Pietro, pertanto, per i clienti commerciali e le imprese non vi saranno svantaggi né mo­
difiche sostanziali nell'offerta dei servizi postali.

17. II Comune di Castel San Pietro lamenta che gli abitanti di Castel San Pietro e del Mendrisiotto
saranno costretti a recarsi a Chiasso, Mendrisio o al centro commerciale di Morbio Inferiore per
usufruire dei servizi di personale postale qualificato, il che aumenterebbe il traffico già caotico nel
Mendrisiotto. II Comune osserva che i servizi di un'agenzia postale non garantirebbero il livello di
competenza e qualità di un ufficio postale gestito in modo «classico», il che equivarrebbe a un
peggioramento considerevole dei servizi postali offerti.

18. Con l'agenzia postale presso il negozio di alimentari di Castel San Pietro si continuerà a offrire un
punto di accesso con servizio. Gli abitanti di Castel San Pietro dovranno pertanto recarsi all'ufficio
postale di Mendrisio Stazione solo per il ritiro di invii speciali con avviso, ossia di invii rari (ad es. i
precetti esecutivi). Vista la rarità di tali invii, per tali pochi casi è ragionevole chiedere il ritiro presso
l'ufficio postale di Mendrisio Stazione. Inoltre il Comune di Castel San Pietro non tiene opportuna­
mente conto del fatto che le agenzie postali offrono proprio quei servizi solitamente più richiesti.
I servizi effettivamente indispensabili sono pertanto garantiti. L'agenzia postale prevista presso il
negozio di alimentari di Castel San Pietro, inoltre, si troverà a soli circa 100 metri dall'attuale ufficio
postale e sarà quindi facilmente raggiungibile a piedi dagli abitanti di Castel San Pietro che già oggi
raggiungono a piedi l'ufficio postale. Con 44 ore settimanali l'agenzia postale avrà orari di apertura
prolungati rispetto alle sole 32 ore settimanali dell'attuale ufficio postale. La clientela dell'agenzia
potrà così svolgere le proprie operazioni postali anche al di fuori delle ore di punta, il che rappre­
senta un notevole miglioramento, in particolare per chi lavora. Sul posto è inoltre disponibile un ab­
bondante numero di parcheggi.
La trasformazione prevista nell'offerta di servizi postali non comporterà quindi solo gli svantaggi
temuti dal Comune di Castel San Pietro, bensì anche notevoli vantaggi, come gli orari di apertura
prolungati e l'accesso ai servizi del traffico dei pagamenti direttamente alla porta di casa (cfr. punto
III. 14). Non si può quindi affermare in termini generali che un ufficio postale gestito in modo «clas­
sico», secondo la definizione fornita dallo stesso Comune di Castel San Pietro, sia «migliore» di
un'agenzia postale perché, come suggerito dal Comune di Castel San Pietro, quest'ultima rappre­
senterebbe una perdita di competenza e qualità.

19. lnoltre, il Comune di Castel San Pietro ritiene che la Posta abbia preso unilateralmente la decisione
di aprire l'agenzia postale presso il negozio di alimentari del paese. Secondo il Comune i clienti
aggiuntivi dell'ufficio postale richiederebbero un aumento del numero di dipendenti del negozio e
si teme quindi che ciò possa portare a un'ulteriore riduzione del servizio postale a Castel San Pie­
tro.

20. Le agenzie in partenariato sottostanno al controllo della Posta. Ai sensi dell'articolo 34 capoverso 5
OPO la PostCom non è competente per la verifica della loro selezione. La PostCom accerta invece,
sulla base delle caratteristiche regionali, l'idoneità dei locali dell'agenzia in partenariato all'esercizio
di un'agenzia postale (ossia, ad esempio, la posizione, gli orari di apertura o il tipo di attività com­
merciale). Nel caso in esame non vi sono dubbi al riguardo. Nel caso in cui l'agenzia postale ve­
nisse chiusa o trasferita come temuto dal Comune di Castel San Pietro, la Posta dovrà riprendere
il dialogo con le autorità comunali, che avranno gli stessi diritti previsti in caso di chiusura di un
ufficio postale (art. 34 cpv. 1 e 3). Questo vale anche nel caso in cui l'agenzia in partenariato cessi
l'attività. In questo caso i Comuni interessati possono chiedere, ad esempio, alla Posta di sostituire
l'agenzia postale chiusa con un'altra agenzia postale oppure, se ciò non è possibile, con un ufficio
postale gestito in proprio (cfr. punto Ill. 6 della raccomandazione 16/2018 del 4 ottobre 2018 con­
cernente la fattispecie dell'ufficio postale di Auvernier).

21. Secondo le considerazioni del Comune di Castel San Pietro l'ufficio postale di Castel San Pietro si
trova in una posizione interessante e strategica per tutta l'area, trovandosi tra il basso e l'alto Men­
drisiotto e vicino alla Valle di Muggio e al centro storico di Mendrisio, ed è un punto di riferimento
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per la regione; pertanto non solo le persone e le aziende di Castel San Pietro, ma anche quelle di
Mendrisio, dell'intera Valle di Muggio e dei Comuni limitrofi di Morbio Inferiore, Balerna e Coldrerio
usufruiscono di tutti i servizi offerti da questo ufficio postale. Sempre secondo le affermazioni del
Comune di Castel San Pietro, il servizio qualificato del personale postale, la buona raggiungibilità
e le possibilità di parcheggio sono molto apprezzati. Ciò sarebbe in contrasto con le difficoltà as­
sociate agli spostamenti verso i centri urbani.

22. La PostCom rispetta le considerazioni dei rappresentanti del Comune di Castel San Pietro e il loro
impegno a favore di tutta la popolazione e della regione. Tuttavia, non può prendere in considera­
zione le loro affermazioni relative a una presunta funzione di centro dell'ufficio postale di Castel
San Pietro, vista la fitta rete di punti di accesso con servizio presente nella regione (ctr. punto Ill.
9) e considerato il fatto che a Castel San Pietro continuerà a esistere un punto di accesso con
servizio grazie all'agenzia postale che si prevede di aprire nel negozio di alimentari del paese.

23. Secondo il Comune di Castel San Pietro esiste il potenziale per una gestione in proprio da parte
del Comune, che genererebbe per la Posta il profitto necessario. II Comune ricorda che l'edificio
dell'ufficio postale è di proprietà della Posta da molti anni e occupa un terreno pubblico di proprietà
del Comune a condizioni vantaggiose, che potrebbero, se necessario, essere rinegoziate a favore
della Posta. II Comune osserva inoltre che è in fase di sviluppo un progetto per la pianificazione
dell'intera area pubblica del centro di Castel San Pietro, compresa la zona in cui si trova l'ufficio
postale. Tra qualche anno sarebbero quindi disponibili per l'ufficio postale locali più dignitosi, che
la Posta potrebbe progettare secondo moderni criteri più attenti alle esigenze della clientela e che
le permetterebbero di garantire tutti i servizi.

24. La Posta rifiuta sistematicamente le offerte di sostegno finanziario presentate da Comuni e privati
a favore di un ufficio postale, perché intende concentrarsi sulle esigenze di sviluppo della rete
senza fare differenze tra Comuni più ricchi e meno ricchi. La PostCom condivide questa prassi
della Posta e anche la ricerca da parte di quest'ultima di soluzioni durature per il futuro e quindi la
sua rinuncia a misure che secondo l'esperienza generale sarebbero efficaci solo a breve termine
(ctr. punto Ill. 12 della raccomandazione 8/2020 del 7 maggio 2020 concernente la fattispecie
dell'ufficio postale di Rickenbach).

Giudizio sintetico/ Conclusione
25. II Comune di Castel San Pietro ha dato prova di grande impegno per permettere la prosecuzione

dell'attività dell'ufficio postale del paese. Gli stessi abitanti del Comune hanno presentato una pe­
tizione che chiedeva il mantenimento dell'ufficio postale. La PostCom riconosce questo forte impe­
gno. In sintesi si può comunque affermare che la Posta ha rispettato tutte le prescrizioni legali
vigenti (ovvero le disposizioni concernenti la procedura di dialogo e la raggiungibilità degli uffici
postali e delle agenzie postali nonché delle prestazioni nel settore del traffico dei pagamenti). La
Posta ha anche tenuto sufficientemente conto delle caratteristiche regionali. In conclusione, si può
affermare che la Posta continua a garantire nel Comune di Castel San Pietro un adeguato servizio
postale universale.

IV. Raccomandazione
La decisione della Posta è conforme alle condizioni quadro giuridiche e permetterà anche in futuro la
fornitura di un servizio postale universale di buona qualità nella regione in questione. La PostCom ri­
tiene dunque che tale decisione non sia contestabile.
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La PostCom raccomanda alla Posta di provvedere alle misure e ai lavori necessari per garantire che
dal momento della sua entrata in esercizio l'agenzia postale sia accessibile senza barriere alle persone
con disabilità motorie secondo gli standard SIA500.

Commissione federale delle poste PostCom

Patrick Salamin
Vicepresidente

Comunicazione inviata a:
- Posta CH SA, Wankdorfallee 4, Casella postale, 3030 Berna
- Comune di Castel San Pietro, signora Alessia Ponti, Sindaco, 6874 Castel San Pietro
- Dipartimento delle finanze e dell'economia, signor Christian Vitta, consigliere di Stato, Piazza Go-

verno 7, 6500 Bellinzona
- Ufficio federale delle comunicazioni, Sezione Posta, Zukunftstrasse 44, Casella postale,

2501 Bienne

Allegati
Parere dell'UFCOM del 5 settembre 2025 «Sostituzione dell'ufficio postale di Castel San Pietro con
un'agenzia»

Michel Noguet
Responsabile del Segretariato specializzato
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Schweizerische Eidgenossenschaft
Confédération suisse
Confederazione Svizzera
Confederaziun svizra

Dipartimento federale dell'ambiente, dei trasporti,
dell'energia e delle comunicazioni DATEC

Ufficio federale delle comunicazioni UFCOM
Divisione Servizi di telecomunicazione e posta
Sezione Posta

Sostituzione dell'ufficio postale nel Comune di Castel San Pietro
(Tl) con un'agenzia: parere dell'UFCOM del 5 settembre 2025

L'Ufficio federale delle comunicazioni (UFCOM) è incaricato di valutare il rispetto dell'obbligo di
accesso nel settore del traffico dei pagamenti secondo l'articolo 44 capoverso 1 e 1bis dell'ordinanza
del 29 agosto 2012 sulle poste (OPO; RS 783.01). Con la presente, nell'ambito della procedura di cui
all'articolo 34 OPO eseguita dalla Commissione federale delle poste (PostCom) in caso di chiusura o
trasferimento di un ufficio o un'agenzia postale, l'UFCOM assume la seguente posizione in merito alla
prevista sostituzione dell'ufficio postale nel Comune di Castel San Pietro nel Cantone del Ticino con
un'agenzia.

II mandato di servizio universale nel settore del traffico dei pagamenti comprende le prestazioni di cui
all'articolo 43 capoverso 1 lettere a-e OPO. Secondo l'articolo 32 capoverso 3 della legge del
17 dicembre 2010 sulle poste (LPO; RS 783.0), le prestazioni del servizio universale nel settore del
traffico dei pagamenti devono essere accessibili in modo adeguato a tutti i gruppi della popolazione in
tutte le regioni del Paese. Per organizzare l'accesso, la Posta si orienta alle necessità della
popolazione. PostFinance può assicurare l'accesso in diversi modi. Per le persone disabili, garantisce
un accesso senza barriere al traffico elettronico dei pagamenti.

Nell'articolo 44 OPO, il Consiglio federale ha disciplinato la raggiungibilità delle prestazioni nel settore
del pagamento in contanti. La Posta deve pertanto garantire che le prestazioni nel settore del traffico
dei pagamenti in contanti siano raggiungibili per il 90 per cento della popolazione residente
permanente di un Cantone, a piedi o con i mezzi pubblici, nell'arco di 20 minuti (art. 44 cpv. 1 OPO).
Nell'ambito della relazione annuale in merito al rispetto del mandato di prestazioni nel settore del
traffico dei pagamenti, la Posta presenta all'UFCOM i dati sulla raggiungibilità.

La Posta non è tuttavia tenuta a fornire all'UFCOM le informazioni necessarie affinché quest'ultimo
possa pronunciarsi, nel caso specifico, sugli effetti in termini di raggiungibilità della trasformazione di
un ufficio postale. In generale occorre notare che la trasformazione di un ufficio postale in agenzia, a
seconda della copertura postale della regione, può comportare almeno per alcune economie
domestiche un netto calo della qualità della copertura nel settore del traffico dei pagamenti. Per
contrastare un'eventuale restrizione delle offerte nelle zone in cui vi è unicamente un'agenzia, la Posta
è tenuta per legge ad offrire la possibilità di effettuare versamenti in contanti a domicilio o in un altro
modo appropriato (art. 44 cpv. 1 bis OPO). In questi casi la Posta offre, su base volontaria, anche il
sevizio di pagamento in contanti al domicilio del cliente. In combinazione con il servizio di pagamento
in contanti offerto dalle agenzie, questo copre tutti i servizi inerenti il pagamento in contanti.

I risultati per l'anno 2024 indicano che nel Cantone del Ticino le prestazioni del settore dei pagamenti
in contanti erano raggiungibili nell'arco di 20 minuti per il 98.8 per cento della popolazione residente
permanente. È considerato l'accesso agli uffici postali autogestiti, al versamento e al pagamento in
contanti al domicilio del cliente nonché al servizio a domicilio. Pertanto le disposizioni dell'OPO (stato
1.1.2019) sono state rispettate.

Ufficio federale delle comunicazioni (UFCOM)

Scherrer Annette DMV6YI
05.09.2025

Annette Scherrer
Responsabile Sezione Posta+Supple.CD
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